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Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 0187515715

FARMACIE la guida

Gli ambulatori medici
aperti nel weekend
Ecco orari e indirizzi

LA SPEZIA

Ecco la mappa degli ambulato-
ri medici privati aperti al pub-
blico in questo fine settimana. 
Distretto  Socio  sanitario  17  
Val di Vara e Riviera. A RiccÚ 
del Golfo oggi dalle 8 alle 12 Ë 
aperto lo studio di Simona Ber-
tocchi che si trova in via Aure-
lia, 165. A Levanto oggi Ë aper-
to dalle 8 alle 12 Ë a disposizio-
ne l�ambulatorio di Giorgio Pe-
luso dalle 8 alle 12 e domani 
dalle 14 alle 17 in Corso Roma 
48/1. Per il  Distretto 18, La 

Spezia e il Golfo oggi alla Spe-
zia dalle 14 alle 17 in piazza 
Sant�Agostino 10 Ë aperto lo 
studio  di  Elisa  Angelinelli.  
Sempre in citt‡ dalle 8 alle 12 
invece Ë aperto lo studio del 
collega Rosario Leotta in via 
Crispi 43 . Lo studio di Luigi Li-
guori resta aperto oggi dalle 
14 alle 17 e domani dalle 8 al-
le 12 e dalle 14 alle 17 in via 
Vittorio Veneto, 309. Stamatti-
na dalle 8 alle 12 porte aperte 
anche nell�ambulatorio di Lo-
renzo Lupi di via Mameli 18 e 
lo studio di Saverio Ricci sem-
pre dalle 8 alle 12 in via Sarza-
na al civico 1006. 

Maria  Serena Pietra  tiene 
aperto lo studio oggi e domani 
dalle 14 alle 17 in via Lunigia-
na 704. Infine domani dalle 8 
alle 12 a disposizione ci sar‡ lo 
studio di Alessandro Soriani 
che si trova in via del Popolo 
26. A Portovenere domani re-
ster‡ aperto lo studio medico 

di Rossano Bertani dalle 8 alle 
12 in via Garibaldi 5. Distretto 
Socio sanitario 19 Sarzana e 
Val di Magra. A Luni domani 
dalle 8 alle 12 sar‡ aperto lo 
studio di Tarcisio Andreani in 
via Madonnina 56. Oggi inve-
ce Ë possibile accedere all�am-
bulatorio di Maria Ferrara dal-
le 8 alle 12 in via Castagno 1. 
L�ambulatorio di Lucio Salvet-
ti Ë aperto oggi dalle 8 alle 12 e 
domani dalle 14 alle 17 in piaz-
za Siena 27. Ad Arcola oggi 
dalle 14 alle 17 in via Sommo-
vigo 147 resta aperto lo studio 
di Pier Luigi Angelinelli. A Vez-
zano Ligure domani quello di 
Martina Bassetto dalle 8 alle 
12 in via provinciale Piana. Ad 
Ameglia  ambulatorio  aperto  
domani dalle 14 alle 17 di Gio-
vanni Frediani in via Pisanello 
5 e a Sarzana sar‡ a disposizio-
ne oggi dalle 14 alle 17 Mara 
Pinelli  con  l�ambulatorio  in  
viale XXI Luglio 21. �  S.COLL.Uno studio medico spezzino

Silva Collecchia
Silvia Pedemonte

Grande caldo: in tutta la regio-
ne scatta lo stop alle dimissioni 
ospedaliere dei pazienti fragili 
(a meno che non abbiano un�a-
deguata rete domiciliare).  Il  
centro  di  riferimento  ligure  
per le ondate di calore, guida-
to da Ernesto Palummeri, ha in-
viato ieri la direttiva agli ospe-
dali del territorio regionale: le 

dimissioni non protette dei fra-
gili restano bloccate almeno fi-
no a lunedÏ. Un provvedimen-
to reso necessario dall�escala-
tion delle temperature: l�antici-
clone di matrice subtropicale 
che si sta espandendo in tutta 
Europa, stringendo in una mor-
sa torrida anche la Liguria.
Massima attenzione anche ai 
disagi e rischiprevisto un ulte-
riore aumento delle tempera-
ture: una situazione che po-
trebbe causare disagi e rischi 
anche ai bambini. Da qui l�ap-

pello di Regione Liguria e Alisa 
a fare molta attenzione e ad at-
tuare tutte le misure di preven-
zione. 
´I bambini fino ai sei anni rien-
trano a tutti gli effetti nelle cate-
gorie di persone esposte al ri-
schio delle ondate di calore - 
ha spiegato Palummeri - an-
che se, rispetto agli anziani, so-
no molto pi˘ rari i casi gravi 
per le conseguenze del caldo, Ë 
sempre  opportuno  seguire  i  
consigli degli esperti, in parti-
colare evitare l�esposizione al 
sole nelle ore pi˘ calde e il ri-
schio disidratazione, bevendo 
acqua e con una corretta ali-
mentazioneª  ha  confermato  
Palumeri. In questi giorni di 
caldo torrido i genitori devono 
vestire i bambini in maniera 
leggera,  proteggere  la  testa  
con un cappellino, applicare 
creme solari ad alta protezio-
ne, idratarli adeguatamente e 
spesso, assumere pasti leggeri, 
evitare l'attivit‡ fisica nelle ore 
pi˘ calde, controllare sempre 
la sudorazione del bambino e, 
nel caso sia eccessiva, deterge-
re la cute con un panno umido 
o rinfrescarli con una doccia. 
Semplici  indicazioni,  dettate  
dal buon senso, che possono 
scongiurare l'insorgenza di col-
pi di calore. ́ L�ondata di caldo 

sub sahariana in arrivo puÚ 
provocare disidratazione nei  
bambini, piccoli fino ai sei anni 
che comprendono le categorie 
esposte  ad  una  maggior  ri-
schio quando la colonnina del 
mercurio sale o spiega il pedia-

tra spezzino Livio Fattorini o. 
Per questo Ë necessario adotta-
re tutte le cautele necessarie 
per evitare possibili problemi. 
In questa situazione la dieta 
gioca un ruolo importante nei 
bambini. Consigliamo almeno 

5 porzioni di frutta e due di ver-
dura al giorno e assumere pi˘ 
liquidi non solo nelle ore di 
maggior caldo, ma in tutta la 
giornataª. 
In questi giorni in tutta la pro-
vincia le chiamate ai pediatri 

sono aumentate,  ma al  mo-
mento non si registrano gravi 
problemi. ´I bambini devono 
restare in spiaggia al massimo 
fino alle 10 e il pomeriggio solo 
dopo le 17 o aggiunge il pedia-
tra o. Questo vale per la fascia 
d�et‡ che comprende dai neo-
nati ai ragazzi fino ai 16 anni. 
Attenzione soprattutto ai lat-
tanti, per i quali il rischio di col-
pi di calore Ë pi  ̆altoª. Non so-
lo. Il pediatra spezzino si rivol-
ge anche alle signore che stan-
no allattando invitandole a be-
re spesso per essere ben idrata-
te. 
Ma l�appello pi˘ sentito il dot-
tor Fattorini lo lancia accorato 
ai genitori: ́ In questa situazio-
ne di grande caldo i bambini 
non devono assolutamente sta-
re in macchina o chiarisce il dot-
tor Fattorini o Possono stare in 
auto, se necessario, solo per 
spostamenti garantendo una 
buona aerazione e temperatu-
re accettabili soltanto per gli 
spostamentiª. Oltre a tutte le 
raccomandazioni il pediatra in-
vita a limitare l�accesso al ma-
re, ma soprattutto in caso di ne-
cessit‡ o presunta tale, a chia-
mare subito il pediatra di libe-
ra scelta oppure a portare il 
bambino in ospedale. �
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LA STORIA

Licia Casali / GENOVA

G
i‡ nel nome, Cecilia 
Vita, porta in sË il mi-
racolo  legato  alla  
sua  nascita.  PerchÈ  

quando lei ha deciso di palesar-
si, con un test di gravidanza po-
sitivo, sua mamma aveva appe-
na scoperto di ospitare dentro 
di sÈ anche il nemico pi˘ spa-
ventoso per una donna: un tu-
more al seno. ´Ma dall�attimo 
in cui ho saputo di essere incin-
ta non ho avuto dubbi: lei era 
la cosa pi  ̆importante o si com-
muove Manuela Vergari, 40en-
ne di Brindisi o Dopo la prima 
ecografia in cui ho sentito il  
battito del suo cuore non ho 
pi˘ pensato al carcinoma, ma 
solo alla mia bambina. Per que-
sto ho scelto di chiamarla Vita, 
perchÈ mi ha ridato la vitaª.

Oggi la piccola ha poco pi˘ 
di due settimane e, come ogni 
neonato, mangia tanto,  dor-
me poco e sorride serena. Pro-
prio in quel sorriso sta la ma-
gia che si Ë compiuta a Geno-
va, grazie allo staff della clini-
ca  di  Chirurgia  Senologica  
dell�ospedale San Martino di-
retta da Daniele Friedman. 

Manuela vive in Puglia ma, 
quando ha scoperto quasi con-
temporaneamente di avere un 
tumore al seno e di essere in-
cinta, ha scelto di curarsi nel 
capoluogo ligure: ´Un amico 
medico mi ha consigliato di ri-
volgermi a loro, in particolare 
alla coordinatrice della Breast 
Unit Lucia Del Mastro, un�ec-
cellenza in campo oncologico 
o racconta o Mi Ë bastata la pri-
ma visita per capire che mi tro-
vavo nel posto giusto, i loro oc-
chi mi hanno infuso speranza. 
Negli ospedali vicino a casa tut-
ti mi dicevano che l�unica solu-
zione  sarebbe  stata  abortire  
per poi curarmi ma sapevo che 
ci doveva essere un�alternati-
vaª. In realt‡ anche a Genova 
all�inizio  il  consiglio  Ë  stato  
quello di interrompere la gravi-
danza:  ´Quando  Ë  arrivata,  
Manuela era all�ottava settima-
na di gestazione o racconta Pie-
ro Fregatti, il chirurgo senolo-
go della Breast Unit che l�ha 
operata o. Abbiamo fatto una 
riunione multidisciplinare e le 
abbiamo suggerito di abortire, 
come prescritto dalle linee gui-
da sanitarie, perchÈ la carica 
ormonale della gravidanza ri-
schiava di portare un aumento 
della dimensione del tumore e 
il formarsi di metastasi, ma an-
che perchÈ con la gestazione 
in corso non si poteva pensare 
a  terapie  ormonali  nË  tanto  
meno a chemio o radioª. 

Ma la reazione della donna 
Ë stata tanto inaspettata quan-
to ferma: ́ Ho detto di no o spie-
ga con fermezza o La religione 
non c�entra, sono credente ma 
non praticante: semplicemen-
te ho una cieca fiducia nella 

scienza e nella ricerca medica 
e sapevo di essere in ottime ma-
ni. Avevo 39 anni, non era una 
gravidanza cercata ma se mi 
fossi sottoposta alle cure sarei 
stata messa in menopausa for-
zata con i farmaci per cinque 
anni: questa era la mia ultima 

possibilit‡ di diventare mam-
ma. La mia famiglia ha prova-
to a convincermi ma non ho vo-
luto sentire ragioni: sono lau-
reata in chimica e tecnologie 
farmaceutiche, conosco bene 
gli effetti delle medicine. Per 
fortuna il mio compagno, Mir-
ko Prete, mi Ë stato accantoª.

L�equipe  della  Breast  Unit  
dell�ospedale San Martino ha 

quindi studiato una soluzione 
alternativa: ́ Il nodulo era pic-
colo, in questi casi si asporta il 
tumore riuscendo a conserva-
re il seno o racconta il chirurgo 
senologo o ma questo avrebbe 
implicato la necessit‡ di sotto-
porsi  alla  radioterapia  entro  
90 giorni, una soluzione non 
compatibile con la gravidan-
za. CosÏ abbiamo deciso per un 
intervento di mastectomia, il 
pi˘ veloce possibile  per non 
esporre  a  lungo la  bambina  
agli anestetici, e senza ricostru-
zione  nell�immediato  perchÈ  
avrebbe implicato altri rischiª.

La donna entra cosÏ in sala 
operatoria, l�intervento viene 
eseguito senza problemi e sen-
za necessit‡ di terapie successi-
ve.  La  gravidanza  prosegue,  
costretta a letto, e i primi gior-
ni di agosto nasce Cecilia Vita. 
´Non avevo pi  ̆avuto notizie o 
sorride Piero Fregatti o e quan-
do la paziente mi ha inviato la 
foto  della  bambina  mi  sono  

emozionato quasi come per la 
nascita della mia seconda fi-
glia, pochi giorni primaª. 

Manuela  Vergari  potrebbe  
addirittura allattare la bambi-
na, dal seno rimasto intatto, 
ma ha scelto di non farlo per co-
minciare quanto prima o ades-
so  sÏ  o  le  terapie  ormonali.  
´Dentro di me sapevo che sa-
rebbe andato tutto bene o rac-
conta con un filo di voce, ricor-
dando  quei  giorni  difficili  o  
Ogni volta che la bimba si muo-
veva dentro di me mi convince-
vo che stavo facendo la cosa 
giusta: Ë stata lei ad infonder-
mi il coraggio. L�unica paura 
era quella di possibili malfor-
mazioni ma la morfologica e il 
test tramite dna mi hanno tran-

quillizzato: in effetti Cecilia Vi-
ta Ë una bambina bellissima e 
serena, ha solo un�iride pi  ̆pic-
colina dell�altra per cui dovr‡ 
fare alcuni accertamenti. Ma Ë 
qui, ed Ë l�unica cosa che con-
taª.Poche settimane di vita e 
gi‡ una lezione impartita agli 
adulti intorno a sË: ´Devo rin-
graziare mamma e figlia per 
l�insegnamento e l�esempio di 
tenacia e amore - sorride Fre-
gatti - Noi medici siamo partiti 
seguendo le linee guida in ma-
niera rigida ma lei ci ha mostra-
to che c�Ë anche un�altra via, ol-
tre a quella asettica della tecni-
ca: quella del cuore, che maga-
ri comporta dei rischi ma rega-
la risultati uniciª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

diretta da del mastro

LunedÏ mattina la Fondazio-
ne Specchio d�Italia (che ha 
raccolto risorse insieme alla 
fondazione  gemella  Spec-
chio dei tempi) apre i suoi 
primi cantieri nell�area della 
Romagna colpita dall�ultima 
alluvione. Riguardano gli in-
tervento  di  ripristino  e  ri-
strutturazione  della  scuola  
primaria  Torchi  di  Massa  
Lombarda,  della  scuola  
dell�infanzia Capucci di Lu-
go e della palestra Lumagni 
sempre di Lugo. Le due fon-
dazioni rappresentano l�im-
pegno solidale del  Gruppo 
Editoriale Gedi che ha coin-
volto i lettori e gli ascoltatori 
di  tutte  le  sue  testate.  
´Nell�arco dei prossimi venti 
giorni o ha aggiunto il presi-
dente  Lodovico  Passerin  
d�Entreves - contiamo di apri-
re  anche  il  cantiere  della  
scuola  dell�Infanzia  di  
Sant�Agata sul Santerno, do-
ve Ë stata necessaria una pi˘ 
complessa  progettazione.  
Ed abbiamo gi‡ offerto la di-
sponibilit‡ al comune di Ba-
gnacavallo  per  farci  carico  
del ripristino della centrale 
termica  ed  elettrica  della  
scuola  primariaª.  La  sfida  
pi  ̆importante sar‡ quella di 
Massa Lombarda, dove in ap-
pena  24  giorni  si  punta  a  
compiere l�intervento su pa-
vimenti e pareti, ma soprat-
tutto  la  sostituzione  di  28  
porte (di aule, servizi ed uffi-
ci) e relativi infissi irrimedia-
bilmente danneggiati dall�ac-
qua.

La fondazione ha intanto 
completato la distribuzione 
di 150 aiuti, da 3000 euro cia-
scuno, ad altrettante piccole 
attivit‡ che avevano vinto il 
bando lanciato subito dopo 
l�alluvione. Grazie a nuove 
donazioni sar‡ possibile in-
crementare questo numero. 

Specchio d�Italia (che ope-
ra a livello nazionale) e Spec-
chio dei tempi (che raccoglie 
nel Nord Ovest) hanno sino-
ra ricevuto 2.364.540 euro 
da 66.843 donatori. Una par-
te importante, oltre 851.000 
euro, Ë giunta dalla comuni-
t‡  di  Satispay.  Importanti  
aiuti sono stati erogati anche 
da  grandi  aziende,  come  
Lu-Ve Group, Lavazza ed Ive-
co. Tutti possono sostenere 
l�intervento in Emilia Roma-
gna con donazioni  sul sito  
www.specchiodita-
lia.org/emiliaromagna  o  
sull�app Satispay, seguendo 
servizi-donazioni-Specchio 
dei tempi. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Manuela diventa mamma dopo un delicato intervento al San Martino

Incinta con un tumore 
rifiuta cure e aborto
´Ho scelto mia figlia:
cosÏ e nata Cecilia Vitaª 

Una delle scuole alluvionate

La piccola Cecilia Vita tra mamma Manuela e pap‡ Mirko 

si comincia dalle scuole nellȅarea dellȅalluvione

I cantieri in Romagna
di Specchio dŽItalia

La donna nonostante 
il cancro al seno 
ha deciso di portare
a termine la gravidanza

senza medicinali

Bracciali P6 Nausea Control®: Una costante 

pressione sul Punto di agopuntura P6 (tre 

dita sotto la piega del polso) può controllare 

nausea e vomito in auto, in mare, in aereo. 

Sono in versione per adulti e bambini e 

riutilizzabili per oltre 50 volte.

Disponibili anche per la nausea in gravidanza.

È un dispositivo medico CE. Leggere attentamente le istruzioni per l’uso. Aut. Min. Rich. 03/10/2022.
Distribuito da Consulteam srl - Via Pasquale Paoli, 1 - 22100 Como - www.p6nauseacontrol.com

IN FARMACIA

Indossa
   i bracciali
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Unȅimmagine della residenza sanitaria Mazzini di viale Alpi ormai chiusa

Sondra Coggio / LA SPEZIA

C�Ë la residenza Mazzini fra 
le  ipotesi  al  vaglio  dell�a-
zienda  sanitaria,  quale  
struttura  di  appoggio  per  
permettere di svuotare par-
te del fabbricato di via XXIV 
Maggio, al centro di un com-
plesso progetto di riordino. 
I lavori di ristrutturazione 
degli  uffici  sono mirati  al  
progetto di accentramento 
dei servizi, che dovrebbe ga-
rantire uno snellimento dei 
tempi di attesa per le presta-
zioni sanitarie. 

LÏ dovrebbe essere orga-
nizzata la parte gestionale 
dei servizi territoriali, attra-
verso la  creazione di  una 
sorta di centralina di smista-

mento, legata ai nuovi pro-
grammi di vicinanza territo-
riale al paziente. Un modo 
per evitare di far girare da 
uno sportello ad un altro. I 
lavori vanno fatti. E il perso-
nale va posto in condizioni 
di continuare a lavorare. 

Le  riunioni  che  si  sono  
svolte negli ultimi mesi han-
no evidenziato l�impossibili-
t‡ di  avvalersi  di  spazi  in 
convenzione con la Marina 
Militare. I lavoratori - spie-
gano i sindacati - avevano 
fatto una proposta di sposta-
mento interno all�immobile 
di via XXIV Maggio, per evi-
tare il trasferimento, ma a 
quanto pare questa strada 
non Ë risultata fattibile. Un 
punto sul quale le sigle sin-

dacali hanno insistito, Ë che 
si riesca a mantenere l�ora-
rio di servizio in essere, per 
il personale interessato da-
gli  spostamenti,  evitando  
eccessivi disagi.

Il sopralluogo effettuato 
al Mazzini, da parte di alti 
dirigenti della Asl 5, non Ë 
passato  inosservato.  La  
struttura di viale Alpi Ë in 
stato di grave abbandono, 
dal  periodo  della  pande-
mia. I tre piani sono chiusi. 
Non ci sono nÈ anziani nÈ 
pazienti in riabilitazione. Si 
Ë passati da ben 120 posti 
letto a zero, tanto che al mo-
mento ci sono serie difficol-
t‡, per chi ha necessit‡ del 
servizio.

Formalmente, il Mazzini 

´attualmente non dispone 
di  condizioni  strutturali  e  
tecnologiche che ne assicu-
rino  il  normale  funziona-
mento, come richiesto dal 
manuale di accreditamen-
to regionaleª. Niente anzia-
ni, dunque, e nemmeno pa-
zienti post acuti. Si tratter‡ 
di capire come possa essere 
praticabile, in queste condi-
zioni, l�ipotesi di utilizzo ad 
uffici, seppure per un perio-
do di un anno. Fonti sinda-
cali esprimono preoccupa-
zione,  per  questo  istallow  
della sorte del Mazzini.

Il gruppo di lavoro che ha 

esaminato la situazione del-
lo stabile, ha concluso che 
´senza  significativi  inter-
venti di adeguamento non 
si riscontrano le condizioni 
di un riutilizzoª. 

La proroga in  capo alla 
Coopselios, che sta ospitan-
do  una  minima  parte  di  
quelli che erano gli utenti 
originari,  scadr‡ a  dicem-
bre. E tuttavia il discorso Ë 
fermo alla ́ volont‡ di avvia-
re una nuova procedura di 
manifestazione di interesse 
sul mercatoª. 

L'eventualit‡ di una ven-
dita a privati aveva innesca-

to  una  rivolta,  all'inizio  
dell'anno. Il Comune aveva 
rassicurato sul fatto che la 
destinazione  d'uso,  anche  
in caso di alienazione, sa-
rebbe rimasta quella. Non 
si sono pi˘ fatti passi avan-
ti. Il degrado continua. 

Gli esterni sono in rovina. 
Non sono  stati  nemmeno  
quantificati i costi di un in-
tervento che possa risolve-
re i grandi nodi strutturali 
relativi alla messa a norma. 
Peraltro non funzionano nÈ 
l'aria condizionata nÈ i ri-
scaldamenti. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

sopralluogo dei dirigenti in viale alpi

La ex Rsa Mazzini
inutilizzata da anni
candidata a ospitare
gli uffici della Asl
La struttura non Ë ritenuta pi  ̆in grado di accogliere pazienti
Potrebbe perÚ diventare sede temporanea per gli impiegati
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LA STORIA

Licia Casali / GENOVA

G
i‡ nel nome, Cecilia 
Vita, porta in sË il mi-
racolo  legato  alla  
sua  nascita.  PerchÈ  

quando lei ha deciso di palesar-
si, con un test di gravidanza po-
sitivo, sua mamma aveva appe-
na scoperto di ospitare dentro 
di sÈ anche il nemico pi˘ spa-
ventoso per una donna: un tu-
more al seno. ´Ma dall�attimo 
in cui ho saputo di essere incin-
ta non ho avuto dubbi: lei era 
la cosa pi  ̆importante o si com-
muove Manuela Vergari, 40en-
ne di Brindisi o Dopo la prima 
ecografia in cui ho sentito il  
battito del suo cuore non ho 
pi˘ pensato al carcinoma, ma 
solo alla mia bambina. Per que-
sto ho scelto di chiamarla Vita, 
perchÈ mi ha ridato la vitaª.

Oggi la piccola ha poco pi˘ 
di due settimane e, come ogni 
neonato, mangia tanto,  dor-
me poco e sorride serena. Pro-
prio in quel sorriso sta la ma-
gia che si Ë compiuta a Geno-
va, grazie allo staff della clini-
ca  di  Chirurgia  Senologica  
dell�ospedale San Martino di-
retta da Daniele Friedman. 

Manuela vive in Puglia ma, 
quando ha scoperto quasi con-
temporaneamente di avere un 
tumore al seno e di essere in-
cinta, ha scelto di curarsi nel 
capoluogo ligure: ´Un amico 
medico mi ha consigliato di ri-
volgermi a loro, in particolare 
alla coordinatrice della Breast 
Unit Lucia Del Mastro, un�ec-
cellenza in campo oncologico 
o racconta o Mi Ë bastata la pri-
ma visita per capire che mi tro-
vavo nel posto giusto, i loro oc-
chi mi hanno infuso speranza. 
Negli ospedali vicino a casa tut-
ti mi dicevano che l�unica solu-
zione  sarebbe  stata  abortire  
per poi curarmi ma sapevo che 
ci doveva essere un�alternati-
vaª. In realt‡ anche a Genova 
all�inizio  il  consiglio  Ë  stato  
quello di interrompere la gravi-
danza:  ´Quando  Ë  arrivata,  
Manuela era all�ottava settima-
na di gestazione o racconta Pie-
ro Fregatti, il chirurgo senolo-
go della Breast Unit che l�ha 
operata o. Abbiamo fatto una 
riunione multidisciplinare e le 
abbiamo suggerito di abortire, 
come prescritto dalle linee gui-
da sanitarie, perchÈ la carica 
ormonale della gravidanza ri-
schiava di portare un aumento 
della dimensione del tumore e 
il formarsi di metastasi, ma an-
che perchÈ con la gestazione 
in corso non si poteva pensare 
a  terapie  ormonali  nË  tanto  
meno a chemio o radioª. 

Ma la reazione della donna 
Ë stata tanto inaspettata quan-
to ferma: ́ Ho detto di no o spie-
ga con fermezza o La religione 
non c�entra, sono credente ma 
non praticante: semplicemen-
te ho una cieca fiducia nella 

scienza e nella ricerca medica 
e sapevo di essere in ottime ma-
ni. Avevo 39 anni, non era una 
gravidanza cercata ma se mi 
fossi sottoposta alle cure sarei 
stata messa in menopausa for-
zata con i farmaci per cinque 
anni: questa era la mia ultima 

possibilit‡ di diventare mam-
ma. La mia famiglia ha prova-
to a convincermi ma non ho vo-
luto sentire ragioni: sono lau-
reata in chimica e tecnologie 
farmaceutiche, conosco bene 
gli effetti delle medicine. Per 
fortuna il mio compagno, Mir-
ko Prete, mi Ë stato accantoª.

L�equipe  della  Breast  Unit  
dell�ospedale San Martino ha 

quindi studiato una soluzione 
alternativa: ́ Il nodulo era pic-
colo, in questi casi si asporta il 
tumore riuscendo a conserva-
re il seno o racconta il chirurgo 
senologo o ma questo avrebbe 
implicato la necessit‡ di sotto-
porsi  alla  radioterapia  entro  
90 giorni, una soluzione non 
compatibile con la gravidan-
za. CosÏ abbiamo deciso per un 
intervento di mastectomia, il 
pi˘ veloce possibile  per non 
esporre  a  lungo la  bambina  
agli anestetici, e senza ricostru-
zione  nell�immediato  perchÈ  
avrebbe implicato altri rischiª.

La donna entra cosÏ in sala 
operatoria, l�intervento viene 
eseguito senza problemi e sen-
za necessit‡ di terapie successi-
ve.  La  gravidanza  prosegue,  
costretta a letto, e i primi gior-
ni di agosto nasce Cecilia Vita. 
´Non avevo pi  ̆avuto notizie o 
sorride Piero Fregatti o e quan-
do la paziente mi ha inviato la 
foto  della  bambina  mi  sono  

emozionato quasi come per la 
nascita della mia seconda fi-
glia, pochi giorni primaª. 

Manuela  Vergari  potrebbe  
addirittura allattare la bambi-
na, dal seno rimasto intatto, 
ma ha scelto di non farlo per co-
minciare quanto prima o ades-
so  sÏ  o  le  terapie  ormonali.  
´Dentro di me sapevo che sa-
rebbe andato tutto bene o rac-
conta con un filo di voce, ricor-
dando  quei  giorni  difficili  o  
Ogni volta che la bimba si muo-
veva dentro di me mi convince-
vo che stavo facendo la cosa 
giusta: Ë stata lei ad infonder-
mi il coraggio. L�unica paura 
era quella di possibili malfor-
mazioni ma la morfologica e il 
test tramite dna mi hanno tran-

quillizzato: in effetti Cecilia Vi-
ta Ë una bambina bellissima e 
serena, ha solo un�iride pi  ̆pic-
colina dell�altra per cui dovr‡ 
fare alcuni accertamenti. Ma Ë 
qui, ed Ë l�unica cosa che con-
taª.Poche settimane di vita e 
gi‡ una lezione impartita agli 
adulti intorno a sË: ´Devo rin-
graziare mamma e figlia per 
l�insegnamento e l�esempio di 
tenacia e amore - sorride Fre-
gatti - Noi medici siamo partiti 
seguendo le linee guida in ma-
niera rigida ma lei ci ha mostra-
to che c�Ë anche un�altra via, ol-
tre a quella asettica della tecni-
ca: quella del cuore, che maga-
ri comporta dei rischi ma rega-
la risultati uniciª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

diretta da del mastro

La fondazione ha intanto 
completato la distribuzione 
di 150 aiuti, da 3000 euro cia-
scuno, ad altrettante piccole 
attivit‡ che avevano vinto il 
bando lanciato subito dopo 
l�alluvione. Grazie a nuove 
donazioni sar‡ possibile in-
crementare questo numero. 

Specchio d�Italia (che ope-
ra a livello nazionale) e Spec-
chio dei tempi (che raccoglie 
nel Nord Ovest) hanno sino-
ra ricevuto 2.364.540 euro 
da 66.843 donatori. Una par-
te importante, oltre 851.000 
euro, Ë giunta dalla comuni-
t‡  di  Satispay.  Importanti  
aiuti sono stati erogati anche 
da  grandi  aziende,  come  
Lu-Ve Group, Lavazza ed Ive-
co. Tutti possono sostenere 
l�intervento in Emilia Roma-
gna con donazioni  sul sito  
www.specchiodita-
lia.org/emiliaromagna  o  
sull�app Satispay, seguendo 
servizi-donazioni-Specchio 
dei tempi. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Manuela diventa mamma dopo un delicato intervento al San Martino

Incinta con un tumore 
rifiuta cure e aborto
´Ho scelto mia figlia:
cosÏ e nata Cecilia Vitaª 

Una delle scuole alluvionate

La piccola Cecilia Vita tra mamma Manuela e pap‡ Mirko 

La donna nonostante 
il cancro al seno 
ha deciso di portare
a termine la gravidanza
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proteste dei residenti

Fezzano, palo spezzato
segnalazione via social

PORTO VENERE 

Pi˘ volte segnalato, un pa-
letto spezzato, al Fezzano, 
ha fatto gi‡ inciampare qual-
che passante. Si trova nella 
zona  del  campetto  di  ba-
sket. Una giovane, in parti-
colare, Ë caduta e ha riporta-
to dei tagli alle gambe. 

Si Ë ´fatta molto male e 
non ha potuto partecipare 
alla sfilata del Palioª. I detta-
gli sono emersi da una se-
gnalazione  via  social,  che  

ha fatto emergere la perico-
losit‡  della  situazione,  a  
quanto pare gi‡ ́ conosciuta 
da tuttiª. A fronte delle paro-
le espresse dagli abitanti, il 
neo assessore ai Lavori pub-
blici Franco Carassale ha fat-
to sapere di voler interveni-
re, ´segnalando innanzitut-
to il caso agli uffici comuna-
liª.Il consigliere di minoran-
za Jacopo Conti ha precisa-
to di aver segnalato il proble-
ma il 27 giugno, inoltrando 
una fotografia, e facendo no-
tare anche che ´i  bambini 
passano di  continuo di  lÏ,  
giustamente,  perchÈ  c�Ë  il  
campetto  vicinoª.  L'auspi-
cio, ha concluso, Ë che que-
sta volta venga attivata una 
soluzione che possa rimuo-
vere il pericolo. � S. COGG.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

il lutto

Addio a Mary Bruno,
titolare del pub lericino
e storica commerciante

Gli avvisi della polizia locale

Arcola, volantini dei vigili
contro la sosta selvaggia

In senso orario: Elena Ghelfi, approdo di pescatori, Cannavacciuolo con i Basone e Brancaleone 

LERICI

Il 10 giugno, in una bella gior-
nata di sole, aveva indossato 
un elegante tailleur pantalone 
color avorio, in tinta con il cap-
pello con il tulle, e si era unita 
in matrimonio, a palazzo civi-
co. Portando in mano un raffi-
nato bouquet di rose. Era stata 
una cerimonia toccante, con le 
canzoni delle amiche di sem-
pre, abbracci e lacrime di gio-
ia. Roberta Gallinella, grande 
voce. Paola Zampatti, la colle-
ga di tanti anni di serate al Ma-

ry�s Pub. E le altre, tutte com-
mosse, gli occhi lucidi. ́ » stato 
un  matrimonio  stupendo  o  
aveva ringraziato o e noi sia-
mo strafeliciª. Quel sorriso lu-
minoso Ë rimasto nel cuore di 
tutti,  a  Lerici.  PerchÈ  Mary  
non stava  affatto  bene,  pur-
troppo. E quando ieri si Ë sapu-
to che era mancata, Ë stato un 
momento di grandissimo cor-
doglio. Aveva appena compiu-
to 73 anni. Elegante, sorriden-
te, brillante. ́ Mary ha fondato 
il pub nel 1984 o ricorda com-
mossa Paola Zampatti o era un 
locale conosciuto da tutti, an-
cora oggi passano persone che 
si sono conosciute qui, e maga-
ri si sono sposate, o che erano 
giovanissime, e ritornano con 
la famiglia. Era una istituzio-
ne, era solare, positiva, la mia 
migliore  amica,  la  migliore  
amica di tuttiª.

Un anno fa la diagnosi, l�ini-
zio della malattia. Eppure Ma-

ry ha conservato il suo sorriso. 
Il sindaco Leonardo Paoletti si 
unisce al cordoglio. ́ Mary Bru-
no Ë stata parte attiva della sto-
ria del nostro commerciale, la-
scia un vuoto nella nostra Leri-
ciª. Tanti, i messaggi commos-
si e affettuosi, di chi ha trascor-
so anche solo un�ora, o infinite 
serate, al suo Mary�s Pub. Ma-
ry  sensibile.  Mary  materna,  
con le pi  ̆giovani, ma anche ri-
gorosa, quando era giusto. Ma-
ry con quel pub sempre aper-
to, sempre festoso, sempre ac-
cogliente. ´Far‡ strano entra-
re e non vederti o scrive un�a-
mica di sempre o spero da las-
s˘ tu  stia  vedendo quanti  ti  
hanno davvero voluto beneª. 
Per pi  ̆di 39 anni, accanto alla 
salita  che  porta  al  castello,  
quel pub Ë stato meta di artisti, 
cantanti, volti dello spettaco-
lo, gente comune. Ed ancora Ë 
lÏ, e rimarr‡ lÏ,  come l�aveva 
pensato lei. � © RIPRODUZIONE RISERVATA

ARCOLA

Curiosit‡ ad Arcola, per la com-
parsa di volantini inconsueti, 
targati icorpo di polizia muni-
cipalew e sormontati dal logo 
del Comune. ´A seguito di re-
clami e segnalazioni pervenu-
te a questo comando - si legge - 
in merito al mancato rispetto 
della segnaletica stradale, si in-
vitano tutti  gli  automobilisti  
ad attenersi alle norme del vi-
gente codice della strada, on-
de evitare i previsti interventi 

sanzionatoriª.  Non  essendo  
stata diffusa alcuna spiegazio-
ne preventiva da parte dell�am-
ministrazione civica,  qualcu-
no ha pensato potesse trattarsi 
di volantini non realmente di-
stribuiti dal Comune. Si Ë reso 
interprete dell�esigenza di rice-
vere maggiori informazioni il 
consigliere comunale di mino-
ranza Gino Pavero. Parrebbe 
trattarsi di avvisi bonari, mira-
ti a dissuadere chi sosta in mo-
do poco corretto. ´PoichÈ esi-
stono regole scritte, cartelloni-
sta, limiti e divieti - rileva Pave-
ro - parrebbe di poter sintetiz-
zare  che  siccome  i  cittadini  
hanno segnalato problemi, al-
lora si sia scelto di avvertire 
che perdurando la situazione 
il comando passer‡ alle vie di 
fattoª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nella struttura in calata si fondono storia e tradizione. Tra gli operatori Elena Ghelfi, lȅunica donna che sale a bordo 

La marineria lericina: piccola e forte
´La pesca Ë sempre fatica e passioneª 

Mary Bruno 

Uno dei volontini 

LERICI

» morto all�et‡ di 72 anni 
Antonio Colotto, medico 
psichiatra, ´lericino, nato 
al Piasseoª. 

Cresciuto a Lerici, aveva 
lasciato la cittadina anni 
fa, per motivi di lavoro. La 
sua carriera professionale 
lo aveva portato altrove, 
ma aveva mantenuto i con-
tatti con la sua comunit‡ 
di origine. A dare la noti-
zia della sua scomparsa Ë 
stato ieri  Pietro  Colotto,  
amico d�infanzia, autenti-
ca memoria storica della 
cittadina.  »  Colotto  che  

spesso ricorda gli aneddo-
ti della vita di quel tempo, 
e ha ancora a mente le sto-
rie quotidiane del passa-
to. Come la volta che insie-
me  all�amico,  stesso  co-
gnome pur senza legami 
familiari  diretti,  aveva  
conquistato un ambitissi-
mo  pesce  rosso  al  Luna  
Park. C�Ë chi ricorda anco-
ra, a distanza di anni, co-
me  Antonio  -  diventato  
poi primario ospedaliero 
e consulente del tribunale 
- fosse molto bravo, a scuo-
la. Forte il cordoglio per la 
sua scomparsa. �
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aveva 72 anni

Morto Antonio Colotto,
psichiatra del Piasseo

Il palo spezzato 

IL CASO

Sondra Coggio / LERICI

I
primi  avvistamenti  delle  
specie  tropicali,  qualche  
anno fa, li avevano fatti lo-
ro, segnalando che nel ma-

re  del  golfo  qualcosa  stava  
cambiando, che stavano arri-
vando pesci dai colori e dalle 
forme mai viste prima. I primi 
granchi blu, di cui tanto si par-
la, li hanno identificati anche 
questa volta i pescatori lerici-
ni. Una marineria piccola, in 
termini di dimensioni, ma di 
eccellente qualit‡. Tanto che il 
mercato nel pesce, al molo, Ë 
una tradizione irrinunciabile, 
sia per gli spezzini che per i tu-
risti. 

Il passaggio dai mitici carret-
ti con i quali i pescatori porta-
vano il pescato sotto le case, av-
venne nei primi Anni 90. Non 
senza resistenze da parte dei 
lericini, che non volevano ri-
nunciare ad un rituale pittore-
sco. Il Comune, per agevolare 
il passaggio, realizzÚ la struttu-
ra di vendita davanti al mare, 
in piena calata. E, da allora, 
quel mercato Ë diventato una 

bandiera del comparto. Elena 
Ghelfi Ë l�unica donna che ha 
scelto di andare a bordo, sulla 
barca, a misurarsi quotidiana-
mente con il mare. 

´Mi piace anche stare al ban-
co - spiega - a contatto con la 
gente, ma la mia passione Ë l�u-
scita mattutina. » vero che a Le-
rici siamo in pochi, ma siamo 
una  bella  cooperativa,  un  
buon gruppetto di barche. Tut-
ta gente che si d‡ da fare e rie-
sce offrire al consumatore il mi-
glior  prodottoª.  Diventata  
mamma di due gemellini, Ele-
na si sta dividendo fra le cure 
ai piccoli, sempre aiutata dal 
marito, naturalmente pescato-
re, e la passione della pesca. 

´Sto riducendo le ore al ban-
co - confida - ma non posso ri-
nunciare ad andare a bordo. » 
la parte per me pi˘ soddisfa-
cente, mi piace tantoª. Al mer-
cato si trovano in ogni stagio-
ne i pesci del momento. ́ La va-
riet‡ dipende da quello che c�Ë 
in mare - spiega - ora siamo in 
una fase transitoria, c�Ë ancora 
molto  caldo,  siamo  arrivati  
quasi alla fine della stagione 
dei  gamberi,  ma  iniziano  a  
comparire ricciole e pesce az-
zurro. E a breve sar‡ il momen-

to dei polpi e delle seppie. Una 
buona, ottima fase, per il pe-
scatoª. Ci sono altre donne, al 
mercato del pesce di Lerici. 

´Come Fernanda - cita - co-
me mia sorella, che mi sta dan-
do una manoª. Per ora, l�unica 
temeraria che non rinuncia al-
le battute in mare Ë proprio 
Elena. La cooperativa lericina 
vanta dei  pezzi  da novanta,  
nel settore della pesca. Auten-
tiche colonne. Tutti i pescatori 
del gruppo hanno storie da rac-
contare. Come Salvatore Baso-
ne, un decano, che va in mare 
da 55 anni. ´Avevamo il risto-
rante, ma gi‡ pescavo per pas-
sione - ricorda - e posso assicu-
rare che era molto pi˘ fatico-
so, in termini di lavoro. La pe-
sca  Ë  fatica,  Ë  naturale,  ma 
all�epoca non avevamo attrez-
zature e aiuti di oggiª. 

Basone conferma che i pe-
scherecci sono pochi, ma spie-
ga  che  la  qualit‡  Ë  elevata.  
´Rientriamo alle 9.30, alle 10 - 
spiega - e ogni mattina chi vie-
ne a comprare sa di  trovare 
qualcosa di speciale. In questo 
periodo prendiamo mormore, 
orate, ma c�Ë sempre una certa 
variet‡, che permette di sce-
gliereª. Non c�Ë trasmissione 
televisiva che non faccia  un 
passo al molo a conoscere me-
glio questa marineria. Perfino 
lo  chef  Antonino  Cannavac-
ciuolo  ha  voluto  trascorrere  
un po� di tempo con Tore Baso-
ne, il figlio Nicolino, ed il miti-
co Brancaleone. Per non parla-
re dei format dedicati al mare 
come  Linea  Blu,  che  spesso  
hanno dato spazio ai pescatori 
e all�unica donna che sfida le 
onde, Elena. �
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La mano destra sale rapidamen-
te e rigidamente verso la visiera
del chepi, il copricapo militare
che caratterizza gli appartenen-
ti al Corpo della Gendarmeria
Vaticana. Mirco Cerulo è l’unico
gendarme di origine spezzina, il
primo dopo ben 500 anni. Alto,
occhi chiari, mentre fa il saluto
sfoggia un sorriso garbato, di
una cortesia adatta a chi ha fat-
to della protezione del Vaticano
e del Sommo Pontefice la pro-
pria missione di vita. Passato il
cancello di Sant’Anna e sfilati ol-
tre la Basilica di San Pietro, man
mano che ci si arrampica in una
delle vie che si possono sceglie-
re per salire verso i giardini vati-
cani quello che colpisce di più è
il silenzio. Una pace che segna
un distacco nettissimo con il
mondo di fuori, quella Roma bel-
lissima ma satura del vociare di
turisti e dei clacson delle auto.
Nella parte interna dei giardini,
priva di visitatori, gli incontri so-
no radi. Un cardinale francese
passeggia leggendo il breviario,
tre sorridenti suore indiane, un
frate francescano a cui il vento
agita il saio. Arrivati in cima al
colle l’atmosfera si fa ancora
più rarefatta, e non certa per l’al-
titudine, appena 77 metri. È la lu-
ce che illumina il travertino di
San Pietro, il mormorio delle
fontane e il canto di coloratissi-
mi pappagallini a rendere tutto
speciale, quasi un paradiso ter-
restre come lo definisce scher-
zando il gendarme di sentinella
nell’ultima garitta. La parola che
meglio descrive le emozioni
che si provano passeggiando in
questo luogo è serenità. Di fron-
te alla riproduzione della grotta
di Lourdes, raccolto in preghie-
ra, incontriamo l’arcivescovo
Angelo Acerbi. Nato a Sesta Go-
dano nel 1925, a quasi 98 anni è
uno dei pochissimi prelati anco-
ra viventi ad aver ricevuto l’ordi-
nazione episcopale su nomina
di Paolo VI. Recita un Ave Maria,

e ritorna in quella Domus Santa
Marta dove trascorre le sue gior-
nate da più di vent’anni, dopo
aver invece passato gran parte
della vita in giro per il mondo co-
me Nunzio Apostolico, ovvero
come rappresentante diplomati-
co della Santa Sede. Nuova Ze-
landa e Oceano Pacifico, Colom-
bia, Olanda, Brasile, Francia,
Portogallo, Ungheria, Moldavia,
Giappone non sembra esserci
luogo in cui non sia stato. E poi
gli incontri straordinari, dalla Re-
gina Elisabetta a Charles De
Gaulle, da Fidel Castro al Presi-
dente Reagan. Papa Francesco,
spesso gli si avvicina quasi con
deferenza, ringraziandolo per la
sua testimonianza.

Vimal Carlo Gabbiani

Mirco, il gendarme del Vaticano
Il primo spezzino dopo 500 anni
nel corpo di guardia del Papa
L’incontro con Cerulo nella quiete di San Pietro, fra il mormorio delle fontane e il canto dei pappagalli

Sanità

Ecco gli studi medici
aperti nel week end
a Spezia e provincia

Mirco Cerulo è
l’unico gendarme di
origine spezzina
nella Gendarmeria
Vaticana, il primo
’sprugolino’ dopo
ben cinquecento
anni a far parte del
nel corpo di guardia
del Sommo
Pontefice. Lo
abbiamo incontrato
in Vaticano

FATTI E PERSONAGGI
Dal territorio

V
L’arcivescovo
Angelo Acerbi
di Sesta Godano
Nunzio Apostolico
in giro per il mondo

LA SPEZIA

Studi medici aperti anche in
questo fine settimana, in base
all’accordo stipulato tra la Giun-
ta regionale e i Medici di Medici-
na Generale: prevista l’apertura
dello studio del medico di assi-
stenza primaria oggi e domani,
per offrire alla popolazione un
punto appropriato di riferimen-
to assistenziale per tutte quelle
prestazioni gestibili ordinaria-
mente in sede ambulatoriale. Ec-
co l’elenco degli studi dei medi-
ci che saranno aperti oggi e do-
mani a Spezia e provincia.
Distretto socio sanitario 17
- Simona Bertocchi oggi ore
8/12 via Aurelia, 165 Riccò del
Golfo
- Giorgio Peluso oggi ore 8/12;
domani ore 14/17 corso Roma,
48/1 Levanto
Distretto socio sanitario 18
- Elisa Angelinelli oggi ore 14/17
piazza Sant’Agostino, 10 Spezia
- Rossano Bertani domani 8/12
via Garibaldi, 5 Portovenere
- Rosario Leotta oggi ore 8/12
via Crispi, 103 La Spezia
- Luigi Liguori oggi ore 14/17; do-
mani ore 8/12 – 14/17 via Vittorio
Veneto, 309 La Spezia
- Lorenzo Lupi oggi ore 8/12 via
Mameli, 18 La Spezia.
- Maria Serena Pietra oggi e do-
mani ore 14/17 via Lunigiana,
704 La Spezia.
- Saverio Ricci oggi ore 8/12 via
Sarzana, 1006 La Spezia.
- Alessandro Soriani domani ore
8/12 via del popolo, 26 La Spe-
zia
Distretto socio sanitario 19
- Tarcisio Luigi Andreani doma-
niore 8/12 via Madonnina, 56 Lu-
ni
- Pier Luigi Angelinelli oggi ore
14/17 via Sommovigo, 159 Arco-
la.
- Martina Bassetto domani ore
8/12 via Provinciale Piana Snc
Vezzano Ligure
- Maria Pia Ferrara oggi ore 8/12
via Castagno, 1 Luni
- Giovanni Frediani domani ore
14/17 via Pisanello, 5 Ameglia.
- Mara Pinelli oggi ore 14/17 via-
le XXI luglio, 13 Sarzana.
- Lucio Salvetti oggi ore 8/12; do-
mani 20 ore 14/17 piazza Siena,
27 Luni

LA SPEZIA

«Grazie aI dottori Andrea
Derchi, Cosimo Feleppa e
Prospero Magistrelli, per
la professionalità e la sen-
sibilità mostrata nei con-
fronti del paziente e dei
suoi famigliari; un senso
di umanità, per noi prova
di solidarietà e segno di
partecipazione quieta al
dolore della nostra fami-
glia». Così il nipote del re-
centemente scomparso
Giancarlo, Umberto Ra-
schi (ex consigliere comu-
nale di Sarzana in quota
Italia Viva) ha deciso di ri-
volgere a nome di tutta la
famiglia Raschi-Ferrari un
sincero ringraziamento al
personalemedico e sanita-
rio dei reparti di rianima-
zione e chirurgia generale
del Sant’Andrea per l’assi-
stenza e le cure prestate
al loro caro che, proprio
nel nosocomio spezzino,
ha trascorso i suoi ultimi
momenti di vita.

OSPEDALE

«Grazie per le cure
al nostro Giancarlo»

10 COMUNICAZIONI PERSONALI

A.A.A.A.A. NOVITA’ Montecatini, 
Chanel 23enne affascinante, travolgente 
modella ungherese per intesi momenti di 
relax. 347 3976313

11 MATRIMONIALI

Maurizio 66 enne vedovo. una buo-
na posizione ma mi sento solo anche in 
mezzo agli amici, o nel fracasso di una 
festa piena di gente. Sono una perso-
na ottimista, forte, altruista, allegra, che 
vorrebbe conoscere la persona giusta, 
per poterle aprire il cuore sino in fondo. 
Amarsi Per Sempre Cell. 392-2160908 
Tel. 055-2399079
Marina 46 enne insegnante, sensibile 
e brillante. Sono una persona dinamica, 
equilibrata, ma ancora romantica. Cerco 
un compagno aperto e fantasioso, ambi-
zioso, di buona cultura, che creda ancora 
alla possibilità di vivere la pienezza di un 
sentimento coinvolgente. Io sono pronta 
a darti il meglio di me, e tu? Amarsi Per 
Sempre Cell. 392-2160908 Tel. 055-
2399079
Michela farmacista 56 enne di-
vorziata bella e femminile. La mia vita? 
Il lavoro, occuparmi della mia casa che 
amo, cucinare, passeggiare nella natura, 
trascorrere momenti tranquilli, ma anche 
viaggiare. L’amore in passato mi ha fatto 
soffrire, ma non ho rimpianti, anzi una gran-
de voglia di ricominciare col piede giusto. 
Conosciamoci, il resto verrà da sé. Amarsi 
Per Sempre Cell. 392-2160908 Tel. 055-
2399079
Elena, 40 enne Sono dolce, di tempe-
ramento tranquillo, seria, ma solare. Cerco 
un “lui” motivato, con i valori di un tempo 
con cui costruire una famiglia con figli. 
Vivo da sola, bella presenza... chiamami 
ti sto’ aspettando!!!! Amarsi Per Sempre 
Cell. 392-2160908 Tel. 055-2399079
Silvia impiegata 62 enne, un viso 
bellissimo. Sono una persona di tempera-
mento tranquillo, solare, che ama la vita, 
crede nella famiglia e nei sentimenti puliti. 
Mi piace l’arte, il nuoto, la musica, la cu-
cina, ma anche provare nuovi interessi se 
tu ne avrai. Ti cerco aperto, serio, deciso 
per vivere con te la storia importante che 
aspetto da tempo, in cui poter essere noi 
stessi, felici e sereni, guardando con ottimi-
smo al futuro. Amarsi Per Sempre Cell. 392-
2160908 Tel. 055-2399079
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di Erica Manna

A Pontedecimo, dove fino alla fine 
di luglio era reclusa Azzurra Cam-
pari, la detenuta ventottenne che 
si è tolta la vita nel carcere di Tori-
no, ci sono due medici per 145 de-
tenuti. E un solo psichiatra, due 
ore alla settimana. Il cronico so-
vraffollamento nelle case circon-
dariali della Liguria — 145 detenuti 
per 96 posti a Pontedecimo, 676 
su una capienza regolamentare di 
450 a Marassi — rende le celle anco-
ra più soffocanti in queste giorna-
te bollenti. Anche perché a Maras-
si  e  a  Pontedecimo non ci  sono 
ventilatori. E i detenuti non posso-

no nemmeno comprarseli. Il moti-
vo? Non ci sono le prese di corren-
te a cui attaccarli: ad eccezione di 
quelle per la televisione, che però 
«non sono a norma», spiega Debo-
rah Cianfanelli, capodelegazione 
del Partito Radicale che in questi 
giorni con Angelo Chiavarini e Ste-
fano Petrella sta visitando le carce-
ri liguri. Un’iniziativa che nell’am-
bito di Agosto in carcere, portata 
avanti dal Partito radicale in oltre 
50 istituti in tutta Italia.

Dopo i suicidi a Torino di Susan 
John e di Azzurra Campari, e il ca-
so di Sanremo di Corneliu Maxim, 
un uomo di 51 anni ricoverato in 
coma all’ospedale di Pietra Ligure 
dopo  aver  subìto  un  intervento  
chirurgico alla testa e i dubbi sulle 

ferite che lo hanno portato al co-
ma, la delegazione radicale foto-
grafa  in  Liguria  una  situazione  
preoccupante. Dove l’incidenza di 
sofferenza psichica è altissima, al 
sovraffollamento  si  aggiungono  
pesanti carenze sanitarie, la man-
canza di educatori e l’invisibilità 
di  tanti  detenuti.  Perché  «sta  
emergendo il grosso problema del-
le residenze — spiega Cianfanelli — 
l’Ufficio anagrafe del Comune di 
Genova rifiuta di concedere la resi-
denza ai detenuti che prima di en-
trare in carcere erano senza dimo-
ra o che, stranieri,  hanno il per-
messo di  soggiorno scaduto.  Ma 
questo crea enormi difficoltà, a ca-
tena: dal punto di vista dell’assi-

stenza sanitaria, per l’accesso alle 
misure alternative al carcere, per 
la possibilità di ricevere uno sti-
pendio quando si svolgono dei la-
vori esterni, perché senza residen-
za non si può aprire un conto cor-
rente. Assurdo, tenendo conto an-
che che per anni il detenuto starà 
in carcere, è questo è un titolo di 
soggiorno. Non solo: su quale base 
identitaria,  allora,  si  sconta una 
pena?». 

A Marassi la delegazione radica-
le ha incontrato detenuti con gra-
vi problemi di salute che erano vi-
cinissimi al fine pena — uno sareb-
be dovuto tornare libero il 14 ago-
sto — e non avevano potuto fruire 
di misure alternative; «In tutta Ita-

lia la tendenza è ormai quella di 
applicare il meno possibile queste 
misure, e capita sempre più spes-
so di  trovare in carcere persone 
che hanno pene molto brevi e le 
scontano fino quasi all’ultimo gior-
no». 

Il carcere dovrebbe riabilitare e 
rieducare, secondo la Costituzio-
ne: ma su questo fronte, pesa la ca-
renza cronica di educatori. A Ma-
rassi sono otto sui dieci previsti: e 
di questi, uno lavora part-time e 
un altro viene prestato a Pontede-
cimo, che non ne ha nessuno. «Per 
le donne, a Pontedecimo, le possi-
bilità di lavoro offerte sono solo in 
cucina, in lavanderia,  nelle puli-
zie e al laboratorio di sartoria — 

racconta Cianfanelli — per i bambi-
ni che vengono a trovare le mam-
me c’è una piccola area ma manca-
no proprio gli spazi». Il buco sani-
tario è enorme: «Manca l’oculista 
e in carcere si abbassa la vista — 
continua Cianfanelli — il dentista 
c’è una volta al mese e molti dete-
nuti ci hanno detto di essere cura-
ti solo con tachipirina». I migran-
ti, poi, «entrano regolari ed esco-
no irregolari, perché non viene da-
ta la possibilità di rinnovare il per-
messo di soggiorno. A Marassi si 
sono dotati del cosiddetto kit: ma 
la procedura si ferma all’ultimo at-
to, quando la firma deve essere au-
tenticata da un funzionario delle 
Poste. Un muro di gomma». 

Nelle carceri italiane i giovani 
diminuiscono: in Liguria no. 
«L’anno scorso, i detenuti dai 18 ai 
20 anni in Italia erano l’uno per 
cento. In Liguria, il 2,4. Quelli tra i 21 
e i 24 anni in Italia sono il 4,7 per 
cento, in Liguria il 6,3». I motivi, 
spiega Doriano Saracino, Garante 
regionale dei Diritti delle persone 
sottoposte a misure restrittive della 
libertà personale, va ricercato 
«nell’incidenza dei giovani 
stranieri senza dimora». Spesso 
condannati con pene leggere. Ma 
allora, per contrastare il 
sovraffollamento, «è necessario 
trovare alternative». 

Il ministro della Giustizia Nordio 
ha parlato di caserme dismesse.
«Una proposta che, a mio avviso, 
prende le mosse da un’idea che 
avevamo lanciato come garanti dei 
detenuti: impiegare quelle che una 

volta erano le case mandamentali 
per pene brevi, sotto l’anno o i due 
anni. Chi è condannato a pene così 
basse non dovrebbe nemmeno 
entrare in carcere: anche perché in 
pochi mesi che funzione di 
recupero puoi mettere in atto?».

Nelle carceri liguri manca 
spazio. Come si risolve?
«Occorre inventarsi delle soluzioni, 
anche piccole cose. Negli anni 
scorsi sono state realizzate in tutte 
le carceri liguri docce nelle celle. Le 
vecchie docce oggi sono non usate: 
e allora perché non trasformarle in 
lavanderie ed essiccatoi in modo 
che i detenuti non debbano 

stendere i vestiti alle finestre? A 
Imperia, per esempio, ci sono due 
detenuti in 7 metri quadrati e 
mezzo. Una vita quasi impossibile: 
non c’è spazio per stendere, c’è 
umidità. E ancora: se non si 
possono aumentare i posti, 
individuiamo aree dove i detenuti 
possano trascorrere il tempo. Per 
questo abbiamo proposto al 
Provveditorato una commissione 
per mappare gli spazi non utilizzati 
nelle case circondariali».

Il sopralluogo dei Radicali 
denuncia mancanza di ventilatori a 
Marassi e a Pontedecimo.
«Perché non studiare prolunghe e 

derivazioni per utilizzare le prese 
dei televisori? Un tema su cui 
muoversi da qui all’estate 
prossima».

L’altra questione spinosa è 
l’assistenza sanitaria.
«A Marassi il Centro clinico è pieno, 
e ospita in tutto circa 45 persone. 
Divise tra area psichiatrica, Hiv 
positivi e quella per tutti gli altri, 
dalle patologie più disparate. Penso 
a un detenuto con una forma di 
demenza senile che ho visitato da 
poco: dovrebbe stare in una Rsa. Se 
la domanda di salute, e non solo 
psichiatrica, negli istituti aumenta, 
significa che questo modello non è 
sufficiente. Un tema che vorrei 
porre alla Regione: servono 
maggiore presenza medica e 
integrazione con il territorio».
— erica manna

Intervista

Doriano Saracino “Per pene lievi
non si dovrebbe entrare in cella”

k Il Garante
Doriano Saracino

Genova Cronaca
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I diritti

Pochi medici, troppi detenuti, celle bollenti
La vergogna delle carceri genovesi

Percorsi di 
riabilitazione 

impossibili per la 
mancanza cronica

di educatori 

Il Comune non 
concede la residenza

a chi era senza 
dimora e i problemi

si moltiplicano

kLa delegazione
Stefano Petrella, Angelo 
Chiavarini e Debora 
Cianfanelli

Il Partito radicale in visita nelle strutture circondariali, a Pontedecimo solo due sanitari e uno psichiatra due ore la settimana
per 145 ospiti, a Marassi 676 carcerati su una capienza di 450 posti e neanche un ventilatore, perché non ci sono le prese
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